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CORRISPONDENZA

RISPOSTE
64. Nel « Bollettino » del 15 ottobre 1933 si richiamò F attenzione 

sulla seguente domanda proposta dal prof. St. Golab, di Cracovia, 
al « Jahresbericht der deutschen Mathematiker Vereinigung » :

« È f(x) una funzione periodica di periodo della variabile 
« reale x ; essa è sempre positiva ed ammette dovunque la deri- 
« vata seconda f"(x) continua. Si chiede di riconoscere se sussista 
« la disuguaglianza

(i)
J '0

Orbene, si può asserire che nelle ipotesi poste, la disugua­
glianza in generale non vale.

Si consideri infatti la funzione f(x) così definita : per x varia­
bile negli intervalli serrati (J)

/3h — 1 3h 4- 1 \ oioQìSh = I --- g---- 7T, —g----(Ä=0, 1, 2, 3,...)

f(x) coincide con la funzione sec2æ, mentre che, nei rimanenti 
intervalli

/3h -p 1
~ \ 3 z’

3h 4- 2 \
3 (h—0, 1, 2, 3,...)

coincide rispettivamente con le funzioni

Ph(x) = a [x
2h -p 1 V J 2h-p 1 V 
—9— 77 j 4- b\x — —2— ~] 4-6

1t\ . . ,
p si e posto b /

10A;2 5 V 3 k^ 4.

in cui ^ove si rappresenti con k la quantità

10&4-V3 x — 20L — 6 V3
cr —----- ------- , b —----------;--------- , c —k3 ’ k ’

Risulta ovviamente a > 0, 6 < 0, o 0.

(9 Serrati nel senso di Severi, chiusi nel senso dì Cantor.
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Tali valori di a, b, c, sono sfiati determinati in modo che le 
parabole del quarto ordine y = Ph(x) abbiano, negli estremi dei 
corrispondenti intervalli phì contatti tripunti con la linea y —isec2æ?

o ciò che equivale, che in tali punti i valori che assumono Ph(x), 
Ph\x) e Ph"(x) coincidano ordinatamente coi valori ivi assunti dalla 
„ » j . 2 sen xfunzione see x, dalla sua derivata prima, ----- ~— e dalla derivatar COS3 X '

3— 2'cos2 a*seconda, 2--------cos4 x ' h

(9 Per il che (tenuto conto — anche per ciò che diremo in seguito — 
che è

/3\ /3fe -p 2\ (tz\pi> 3— nj — Ph[—g—j = P0^g j = ak* -1- bk2 -+- c

e

3

— 4afc3 — 2bk e

3^ ^2 V Z2Ä\
Z Pq'I — \ = 4afc34-2bk e

3h + 2
n —4,„ 9 3/L —1“ 1 9see2 —-— 71 — sec2

.3/14-2 cos3--- g— 71

H 3 "
2 sen —-— Tz
-------ö—f-^8V3

-3k 4-1COS3--- - ---  TZ

N ON -P 22 sen —-— 7t
8V3
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Ciò detto, siccome f(x\ e quindi anche f"(x) e , sono

2 

o

= V3(l-+-2tg«æ)> V3.

3 

Giulio Platone

12k2-u2S

Ora, negli intervalli in cui vanno considerate, le funzioni sec2æ 
e Ph(x) sono positive, continue, assieme alle loro derivate seconde, 
ed essendo Ph+.1(x + Tt) = Ph(x)> ne consegue (x) che la f(x\ anzi 
definita, è una funzione periodica, di periodo sempre positiva 
ed ammette ovunque la derivata seconda, continua.

 3h -i-2
——71

è f(x) =s see2 x e quindi 1/ 1 4-

Si avrà quindi facilmente

dx > 2 V 3 • I

* 6 ’

1= 2
o

Ma nell’ intervallo 0 g, ove va considerato 1’ ultimo integrale, 

funzioni simmetriche (*) rispetto alla retta n — e, dato che la 

funzione integranda è, nell’intervallo reale e positiva (*),
avremo — ove si denoti con I l’integrale (1) —

7 >ä 
0

Cioè, assumendo per f(x) la funzione da noi introdotta, l’inte­
grale proposto risulta maggiore di z.

3 

n 4) o -f-1 Q o •> 3^ "+~ 23 — 2 60s- —-— n 3 — 2 cos- —-— n
 2---------T3TVÏ—-2---------rara—= 80>

60S4 --- - ---  71 60S4--- - --- 713 3
occorre e basta che a, ö, c soddisfino simultaneamente le condizioni 

afe4 -r- bk~ 4-6 — 4
2afc3 4- bk = — 4ÿ3
6afc2 4 & — 40

(*) Il che si verifica facilmente.


